








Compagna di Karl Unterkircher
alpinista

11.2.2011
ore 16.30 - Centro Trevi
Via Cappuccini 28/B - Bolzano

Karl Unterkircher 
(Selva di Val Gardena, 27 agosto 1970 – Nanga Parbat, 15 luglio 2008).
È stato un alpinista ed esploratore italiano. Nel 1997, dopo diversi anni di attività 
alpinistica, superò gli esami per diventare guida alpina. Nel 2005 divenne anche presi-
dente dell’”Aiut Alpin Dolomites”, associazione che raggruppa 16 squadre di soccorso 
alpino soprattutto nelle zone ladine delle Dolomiti. Ha dedicato la sua vita alle vette 
più belle della terra. K2, Everest (unico uomo ad averle scalate senza ossigeno in 2 
mesi); Jasemba, Gasherbrum II, Nanga Parbat, e naturalmente le sue Dolomiti: circa 
300 vie in Dolomiti e dintorni, di cui 15 alla parete sud della Marmolada, alla parete 
nord del Sassolungo, alla nord del Civetta, alle Odle, alle tre Cime di Lavaredo, alle 
Pale di San Martino, ecc.
E’stato inoltre un grande interprete di scalata sul ghiaccio e di sci estremo. 
Il 15 luglio 2008, durante l’ascesa della parete Rakhiot, una via ancora inviolata dell’ot-
tomila himalayano Nanga Parbat, assieme a Simon Kehrer; Walter Nones, cade in un 
crepaccio e muore. 

Silke Unterkircher 
Nata il 04.10.1972, vive con i fi gli Alex, Miriam e Marco a Selva/Val Gardena. Cono-
sce Karl nel 1992 arrampicando insieme ad amici in una palestra di roccia. Negli anni 
seguenti la comune passione per le montagne li avvicina sempre di piú fi nchè la loro 
amicizia si trasformerà in amore. 
Con Cristina Marrone ha scritto “L’ultimo abbraccio della montagna” (����������������
�������������
�- libro dedicato al compagno della sua vita.

Silke Unterkircher



21.3.2011
ore 16.30 - Scuola Professionale  
Sala Bianca 
Via S. Geltrude 3 - Bolzano

Antonello Bolis
Tecnico e responsabile dell’area pedagogica 
settore giovanile A.C. Milan

Antonello Bolis
Nato a Bergamo il 30.12.1958. Si laurea in pedagogia con Master Universitario in 
Economia e Gestione delle Organizzazioni Non Profi t a Pavia.

Dal 1992 Direttore generale della Cooperativa sociale “Cura e Riabilitazione” Onlus 
che promuove e  gestisce servizi a favore di disabili psico-fi sici

Si occupa di formazione nel mondo dello sport con particolaree attenzione al settore 
giovanile.

Coordinatore e docente presso il Corso promosso dall’Università Cattolica di Milano, 
Facoltà di scienze della Formazione, dal titolo: ”Il ruolo dell’allenatore di settore giova-
nile di calcio tra competenze pedagogiche e tecniche”.
Dalla Stagione Sportiva 1998/1999 alla Stagione Sportiva 2009/2010 tecnico del 
Settore Giovanile A.C. Milan nelle categorie: Giovanissimi, Allievi, Berretti, Primavera. 
Dalla Stagione Sportiva 2010/11 Responsabile dell’Area Pedagogica settore giovani-
le e Scuole Calcio A.C. Milan.



7.4.2011
ore 16.30 - Liceo Scientifi co Torricelli
Aula Magna

Via Rovigo - Bolzano

Campionessa di sci

Isolde Kostner 
Nata a Bolzano il 20.03.1975. Cresciuta a Ortisei con due fratelli ed una sorella. 
A tre anni mette gli sci. A undici anni inizia ad allenarsi dopo essersi qualifi cata per 
lo sci club Gardena. A 15 anni entra in comitato provinciale e a 16 anni entra in 
squadra nazionale. A 17 è anni campionessa mondiale junior in Super-G. A 18 anni la 
prima vittoria in coppa del mondo.
Discipline a cui partecipa: Super G, Discesa libera e Slalom Gigante
Vittorie in carriera a gare di Coppa del Mondo: 15
Podi gare di Coppa del Mondo: 50
Vincitrice della Coppa del Mondo di Discesa Libera 2000/2001
Vincitrice della Coppa del Mondo di Discesa Libera 2001/2002
Medaglie Olimpiche:  2 Bronzi a Lillehammer 1994
 (una in Super G e una in Discesa Libera)
 1 Argento a Salt Lake City 2002 (Discesa Libera)
Campionati del Mondo: 3 medaglie (due volte campionessa del Mondo)
Oro a Sierra Nevada (Spagna) 1996 in Super G
Oro a Sestriere (Italia) 1997 in Super G
Argento a St. Anton (Austria) 2001 in Super G

Isolde Kostner



13.5.2011
ore 20.30 - Sala di 
Rappresentanza del Comune 
Vicolo Gumer- Bolzano

Il film, realizzato dalla regista milanese di nascita e valdostana di adozione, Valeria 
Allievi, è stato premiato alla 57esima edizione del Trento FilmFestival. Ha vinto il pre-
mio Mario Bello per il miglior film d’alpinismo, e soprattutto la Genziana d’oro Città 
di Bolzano.

Il documentario ripercorre la vita di Karl Unterkircher nelle tappe più importanti che 
l’hanno reso celebre nel panorama dell’alpinismo mondiale. 
“Abbiamo voluto realizzare questo film per ricordare Karl -spiega Sara Sottocornola 
ideatrice del documentario -, che non solo era forse l’alpinista numero 1 in Italia, come 
dice lostesso Kammerlander nel film, ma soprattutto era una persona molto bella. 
Amava la montagna e la rispettava fino in fondo”.
“Viene fuori la persona di Karl - dice Silke Unterkircher -, non solo l’alpinista, ma anche 
la sua personalità. L’uomo insomma. E’ un bel ricordo di mio marito”.

 “Karl era un’alpinista che aveva qualcosa da dire. E lo stava dicendo”. La tragica 
scomparsa di Karl Unterkircher, nel luglio del 2008, durante la spedizione all’inviolata 
parete Rakhiot del Nanga Parbat, sembra un copione già scritto: l’alpinismo estre-
mo, il rischio, la tragedia. Questo film vuol essere un ritratto di Karl come alpinista, 
ma anche come uomo. Ripercorre la sua vita, partendo dalla grande spedizione del 
2004 all’Everest e K2, durante la quale riuscì a salire entrambe le montagne, senza 
ossigeno, nell’arco di soli 63 giorni. Quel momento, rappresentò per lui una svolta e 
un’occasione unica per emergere ed avere così la possibilità di realizzare le sue idee 
di un alpinismo nuovo, esplorativo, ma dallo stile impeccabile, non solo sulle pareti di 
casa ma anche in altissima quota”.

Proiezione del film “Karl” 
di Valeria Allievi e Sara Sottocornola. 
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Una passione 
che domina

Lo sport come 
fattore educativo


